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In riferimento alla Vostra nota del 16 febbraio u.s., relativa ad una comunicazione della Fiom‐Cgil 
Roma Sud del 14 febbraio u.s., Vi comunichiamo quanto segue: 
 

- come  Organizzazione  Sindacale  abbiamo  lottato  insieme  ai  lavoratori  per  avere 
l’amministrazione straordinaria della società. Per questa ragione è del tutto evidente che 
non  abbiamo  nessun  interesse  ad  attivare  iniziative  di  carattere  legale  che  possano 
pregiudicare questo importante risultato; 

- proprio  per  questo  finora  abbiamo  sostenuto  e  promosso  tutte  le  iniziative  collettive  e 
individuali che abbiamo ritenuto opportune contro la cessione del ramo IT e contro Eutelia, 
anche di carattere penale, a  favore dei  lavoratori e del  ramo  IT di Agile. Niente  finora è 
stato fatto contro i clienti che, per quanto ci riguarda, sono l’elemento da cui ripartire.  

 
In questo contesto però, vogliamo sottolineare alcune questioni che ci paiono, questo sì, di grande 
gravità  e  in  condizione  veramente  di  mettere  in  discussione  l’esito  dell’amministrazione 
straordinaria: 
 

- da  dicembre  scorso  i  lavoratori  hanno  ricominciato  a  non  percepire  più  la  retribuzione. 
Questo sicuramente al di  là e al di fuori di quello che farà  l’organizzazione sindacale è un 
problema enorme che espone tutti alle iniziative individuali di quei lavoratori, giustamente 
arrabbiati ed in condizioni difficilissime, che non hanno nessun sostegno economico. 






